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Domani l'« amichevole » al San Paolo di Napoli 

Benetti «contestato»: 
Beariot sdrammatizza 

Era capocannoniere del campionato di serie B 

Travolto da un ladro d'auto 
muore Jacovone del Taranto 

Preso di mira da un centinaio di tifosi napoletani il gio
catore ha potuto raggiungere l'albergo scortato dalla 
polizia — Oggi alle ore 15,30 allenamento al San Paolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Piccola suspense 
Ieri sera nell'albergo sulla 
collina ove la nazionale è 
ospite in vista dell'incontro 
amichevole di mercoledì al 
8. Paolo con la Francia: gli 
otto juventini Zoff, Cuccu-
reddu, Gentile, Scirea, Be
netti, Tardelli, Causio e Bet-
tega sono giunti con circa 
40 minuti di ritardo al ra
duno fissato per le ore 19. 
mentre Maldera ha perso 
l'aereo e si è visto anche lui 
costretto a non poter essere 
puntuale. 

Bearzot, contrariato, pur se 
•ollecitato dai numerosi cro
nisti, ha rimandato la con
sueta conferenza stampa. 

Alle 19,50, finalmente, fat
to l'appello e visto che non 
mancava più nessuno, il re
sponsabile della nazionale ha 
accondisceso a scambiare 
qualche chiacchiera con la 
stampa. Uno spiacevole epi
sodio di intolleranza si è re
gistrato in prossimità dell'al
bergo quando tra i giocatori 
Juventini è spuntato Benetti. 
Un centinaio di tifosi, assie
patisi lungo il viale che con
duce all'albergo, hanno rivol
to frasi ingiuriose e minac
ciose nei confronti del gio
catore. Benetti è entrato nel
la hall scortato da numerosi 
agenti di polizia equipaggia
ti di tutto punto. 

« Si vede che soyio molto 
famoso — ha commentato 
nervosamente lo juventino — 
I napoletani sono molto esu
beranti... ». 

Simile accoglienza anche 
per Di Marzio che si è reca
to a salutare Bearzot. « Vi
gliacco, vigliacco ». ha urlato 
10 sparuto gruppetto all'in
dirizzo del bravo tecnico na
poletano. 

Bearzot ha cercato di fare 
l'indiano dopo essere stato 
messo a conoscenza dell'ac
caduto. 

« E' un pubblico generoso 
— ha affermato — molto at
taccato alla sua squadra. So-
no certo, comunque, che 
quando l'arbitro darà il via, 
metterà da parte ogni ran
core ». 

Sul fronte dell'organizzazio
ne. intanto, tutto procede a 
gonfie vele. 

Tra gli sportivi partenopei 
vi è grande attesa per il 
confronto. Gli intenti pole
mici dei giorni scorsi sem
brano essersi attenuati, no
nostante i dispiacevoli epi
sodi di cui sono stati pro
tagonisti un ristretto nume
ro di facinorosi. I club Na
poli hanno annunciato che 
prima della partita, dagli 
spalti dello stadio, scandiran
no i nomi di Bruscolotti e 
di Savoldi ingiustamente di
menticati. a loro avviso, da 
Bearzot. Si tratterà comun
que. qualora dovesse verifi
carsi. di una civile forma di 
contestazione che terminerà 
nel momento in cui le squa
dre entreranno in campo. 

« Non appena l'arbitro da
rà il fischio d'inizio — han
no reso noto i club Napoli — 
11 nostro tifo sarà tutto per 
1 rappresentanti dei colori na
zionali ». 

Oggi pomeriggio, alle 15.30. 
Allenamento al S. Paolo per 
prendere contatto col terre
no di gioco. A disposizione di 
Bearzot — lo ricordiamo — 
18 giocatori: Zoff. Paolo Con
ti. Bellugi. Scirea. Antoeno-
ni. Cuccureddu. Gentile. Mal
dera. Manfredonia (infortu
nato). Benetti. Tardelli. Clau
dio Sala. Patrizio Sala. Cau
sio. Rossi. Pillici. Graziani. 
Bettega. 

Bottega sul cui impiego vi 
era qualche perplessità è ap
parso in buone condizioni 
mentre qualche problema è 
stato denunciato da Causio. 
« A'on mi sento bene », ha det
to il giocatore. 

Questa comunque la pro
babile formazione: Zoff. Gen
tile. Maldera: Benetti. Bellu
gi, Scirea: Causio. Tardelli. 
Graziani, Antosmoni. Bettega. 

Mar ino Marquardt 

I francesi oggi a Napoli 
PARIGI — Monsieur Hidal
go ha rotto gl'indugi. Dopo 
aver in mattinata lasciato 
intendere di non voler co
municare lo schieramento ini
ziale della sua squadra per 
l'incontro con l'Italia, ieri 
sarà, dopo che nella matti
nata aveva fatto svolgere una 
lunga seduta di allenamento 
ai suoi giocatori ha improvvi
samente cambiato idea, an
nunciando lo schieramento 
anti-Italia. che sarà il se
guente: Rey; Janvion, Bossis; 
Rio, Tresor, Bathenay; Dal-
ger. Guillou, Lacombe, Plati
ni Rouyer. In panchina Bat-
tiston sarà il dodicesimo, 
Lopez con il numero tre
dici, Michel con il quattor
dici, Gemmerich con il quin
dici, Bertrand con il sedici 

e Kuilm con il diciassette. 
Riguardo alla partita con 

gli azzurri, che anche in 
Francia ha suscitato qualche 
polemica (non tutti infatti 
erano d'accordo di disputa
re questo incontro) Hidalgo 
è stato molto chiaro: « Si 
tratta di una partita impor-
tantissima — ha commenta
to — il cui risultato non la
scerà nessuno indifferente ». 

La nazionale francese par
tirà quest'oggi per Napoli con 
un volo speciale; nel capo
luogo campano la comitiva 
transalpina alloggerà nell'al
bergo S. Germano. E" pro
babile che oggi pomeriggio 
Hidalgo faccia svolgere ai 
giocatori un piccolo allena 
mento sul terreno dello sta
dio S. Paolo. 

La sua « Dyane » investita da un'Al fa rubata a 180 all'ora - Il 
tragico incidente è avvenuto sulla strada provinciale per San 
Giorgio Jonico - La mogl ie del centravanti è in attesa d i un f ig l io 

La « Dyane » di Jacovone completamente distrutta nel violentissimo urto 

Mentre Torino e Vicenza hanno denunciato chiari sintomi di... malessere 

La Juventus ha allungato il passo 
La Roma battuta per 4-0 

77 «Viareggio» 
alla Fioren Una 

Il terzo posto all'Inter che ha prevalso sul Beograd grazie ai calci di rigore 

Roma che cresce 
Lazio così così 

Il Mi lan si è r iportato sotto - Il Napol i giovane 
ha fal l i to la prova d i maturità - Gl i 8 mi l iardi 
d i Anzalone e... Buticchi - Garella, lo 0-2 e 
la r imonta - Quando il discorso su Vinic io? 

F I O R E N T I N A : Paradisi, Augusti . 
Zamprugno; Sacchetti, Carlott i , I n 
nocenti; Bartol ini , Masala, Crepai-
di (dal 2 5 ' s.t. Domenichin i ) , 
Bruni, Ventur in i . 

R O M A : Orsi , Berdini, Cardarel
l i (dal 3 0 ' del p.t. C iar lant in i ) ; 
Corsini, Sagramola, Morgante; Ca-
saroli , Borel l i , Giovannell i , Sear-
nccchia (P in i al 1 3 ' del s . t . ) , 
Ugolott i . 

A R B I T R O : Casarin di M i l ano . 
M A R C A T O R I : nel pr imo tempo 

al 2 5 ' Ventur in i , al 4 4 ' Sacchet
t i ; nella ripresa al 1 2 ' Ventur in i , 
al 2 7 ' Domenichini . 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — La Fiorenti
na si è aggiudicata la 30ma 
edizione del Torneo Carneva
le di Viareggio. I viola di 
Renzo Ulivieri — che parteci
pa al supercorso Allodi — nel
la finalissima, giocata allo 
stadio dei Pini davanti ad 
una immensa folla, hanno 
battuto per 4 a 0 la Roma. 
Una vittoria che non ammet
te alcuna discussione poiché 
nel primo tempo i viola (che 
dopo i primi minuti avreb
bero potuto trovarsi in van
taggio. se un difensore gial-
lorosso non avesse respinto 
sulla linea di porta) una vol
ta resisi conto che la Roma 
stentava a carburare e che. 
nello stesso tempo, la com
pagine di Bravi era più por
tata ad attaccare (potendo 
contare su Ugolotti. Scarnec-
chia e Casaroli) ha modifi
cato il modulo di gioco, por
tando più avanti il baricen
tro e dando vita a un pro
ficuo gioco offensivo. Tattica 
che ha dato i suoi buoni 
frutti poiché se la gara, che 
è risultata interessante per 
la volontà profusa dai 22 uo
mini. fosse finita con un ri
sultato più vistoso nessuno 
avrebbe pouto reclamare. Det
to ciò e sottolineata la bel

la prestazione offerta dai vin
citori va anche detto che in 
questa occasione il portiere 
Órsi, che era risultato fra 
i migliori del torneo, è incap
pato in una giornata nega
tiva. Ugolotti, Casaroli e 
Scarnecchia contro i difenso
ri viola hanno trovato poco 
spazio per far valere le loro 
doti. Se a tutto ciò si aggiun
gono le maiuscole prove of
ferte da Sacchetti. Bruni. 
Zamprogno, Crepaldi. Ventu
rini e Bartolini meglio si 
spiega la corposa vittoria ot
tenuta dalla Fiorentina. 

Il primo goal è arrivato al 
25' su calcio d'angolo battuto 
da Bartolini. Il portiere gial-
lorosso è rimasto fermo a 
guardare il pallone e Ventu
rini ha schiacciato in rete. 
Al 44" ha raddoppiato Sac
chetti: calcio di punizione 
battuto da Masala; pallonet
to per il mediano e rete. Nel-

Esposto dell'AIC 
su presunta aggressione 

portiere del Catania 

V I C E N Z A — La Presidenza della 
Associazione Italiana Calciatori, su 
segnalazione dei giocatori del Ca
tania. ha inviato un esposto tele
grafico alla lega semi-professionisti 

I per denunciare l'aggressione che -— 
come è specificato in un comuni-

Ì
cato — avrebbe subito il portiere 
del Catania. Luigi Muraro, ad ope
ra del presidente dal Crotone, geo-

i mctra Domenico Merigl iano, al 
rientro negli spogliatoi dopo la par
t ita Crotone-Catania, interrotta do
menica dall 'arbitro a l l ' 80 ' per lan
cio di oggetti in campo. Secondo 
la segnalazione dei giocatori del Ca
tania — sempre secondo il comuni
cato d e l l ' A i e — i l presidente del 
Crotone avrebbe colpito il Muraro 
con un pugno al volto facendolo 
crollare a terra dove avrebbe con
tinuato a colpirlo facendolo resta
re svenuto per una decina di mi 
nut i . 

la ripresa i viola hanno pro
seguito a comandare il gioco 
e. al 13'. su cross dalla de
stra di Sacchetti, Venturini 
ha realizzato uno spettaco
lare goal con un bel colpo 
di testa. Al 27' è toccato a 
Domenichini. subentrato a 
Crepaldi. segnare di testa 
la quarta ed ultima rete per 
la Fiorentina. 

Prima della finale, allo sta
dio dei Pini è stata giocata 
la partita valida per il terzo 
e quarto posto. Fra Inter e 
Beograd hanno vinto i gio
vani neroazzurri ai calci di 
rigore, dopo che i tempi sup
plementari si erano chiusi 
nello 0 0. Alla mezz'ora del 
secondo tempo la mezzala 
Ljubenovic. a cinque-sei me
tri dalla porta dell'Inter, ha 
battuto di forza ma Zenga. 
con scelta di tempo, ha de
viato il bolide sopra la tra
versa. Un minuto dopo Occhi-
pinti. a contatto con il por
tiere jugoslavo, ha mancato 
una facile occasione. L'incon
tro, come abbiamo detto, si è 
risolto ai calci di rigore, il 
primo dei quali lo ha battu
to Batricevic con un tiro an
golato ed ha centrato la rete. 
Subito dopo è toccato a Ro-
manini che ha sparato sul 
portiere. Poi il tiro dagli un
dici metri lo ha battuto Liu-
benovic che ha messo a lato 
mentre Cruciani ha portato 
in parità il risultato. Quindi 
è toccato a Kahrvic. il qua
le si è fatto parare il tiro 
da Zenga. Testa, invece, ha 
trovato l'angolo buono ed ha 
portato l'Inter in vantaggio. 
Gli jugoslavi, a questo pun
to. hanno affidato il rigore 
a Petrov. il quale ha tirato 
di forza sul portiere. Il terzo 
goal dell'Inter porta la firma 
di Tricella. 

Loris Ciul l in i 

Sono stati i « mondiali » di Annemarie Proell e di In gè mar Sfenmark 

Il difetto dello sci azzurro: 
conoscer male i suoi difetti 

Bernardi rischia una punizione - Il mistero dei l iberist i - Perché Thoeni non sa p iù sciare? 

Dal nostro inviato 
G A R M I S C H — Era facile — r i 
f let tendo sulla fragilità di Herbert 
p lank, sui malanni di Claudia Gior
dani e sulla crisi de<;li sialomtst. —— 
prevedere un disastro. M a era an
che fac.le essere ottimisti e dai 
retta a Co!ell , che « voleva » tre 
medaglie. E' andata c c m j sapete. 
col Pierino che ha tentato di tap
pare l'enorme falla con la piccola 
pez:a di una medaglia d'argento 
t imcd.ata S J ! f io di lana. 

M a la medagl a del piemonte-
t e , bel prendo al coragg-o di un 
grande campione, non tappa nes 
(una falla e non sena nessuna 
situazioni? Lo so .taliano non « 
più quello che vinceva tut to , con 
Sii altri che sta.ano a guardare. 
Ora sor.o gli altri che vincono e le 
sci italiano, che e un colossale ap
parato. non ha. ne la pazienza ne 
la vogl.a di stare a guardare M a 
e costretto a guardare, solo che 
guarda male il < pool » scalpita, 
la stampa strepita, i ragazzi sono 
sch.acetati dalla malinconia dei fatti 

E cosi quelli d. Gzrmisch 
non sono steli i camp onati mon
titeli di sci alp no ma la fiera dolio 
polemiche La polcm ca dovrebbe 
essere il saie che si mette sulle 
vivande, ma se sulla bistecca di 
M i e ce ne mett iamo un chilo addio 

SI A detto del licenziamento di 

Bepi Mcssncr, .1 preparatore atle
tico della squadra, d i fur.osi litigi 
tra Mar io Cotcll i e i l federpresi-
dente Arrigo Gat ta i , delle violente 
accuse di Mauro Bernardi nei con
front. dei tccn.ci e solo per un 
pelo non sono state rispolverate 
le antiche accuse sulla meine enza 
dsi materiali C'era Ca chiedersi 
se a Gzrmisch s: disputavano « an
che » deiie gare da t.tolo mond.alc. 

Che farà ora la F I S I ? Proba
bilmente punirà l'incauto Bernard. 
che si e lasc ato andzrc, travolto 
dal clima funesto che regnava .n 
s ino alla squadra, a incaute di
chiarazioni. M a punire Bernardi ser
virà a qualcosa? Sarcbb: meglio. 
probab.lmcnte avere il coraggio di 
di prender di petto i problemi ve
ri e non quell i f .n t i . Un problema 
vero, per esempio, è che la squa
dra manca di una base atletica 
autentica. E non perche Messner 
non sia un buon preparatore atle
tico ma piuttosto perché i ragazzi 
non si sono ancora convinti che 
la preparazione è la chiave di 
tutto, o quasi. L'anno scorso, per 
far contenti i ragazzi — e non 
tutti — s. è cacciato via Alfons 
Thoma che aveva il grave torto di 
farli lavorare, OMcst'anno il lavo
ro si è svolto Mfcrattutto nel «co
piare » lo « sdare rotondo » di 
Stenmirk . Che * assolutamente in
copiabile. E i risultati si son visti . 

Come non bastasse c'è Herbert 

Plank che si è convinto di non 
andar bene su nevi tenere e cosi 
in tre g3re su quattro si sente 
sconfitto in partenza. E un atleta 
che si sente battuto in partenza e 
tutto meno che un campione. 

Herbert si deve convincere che 
non c'è neve sulla quaie egli non sia 
in grado d. battersi a tu per tu coi 
m si c r i . Josef Walchar. per fere un 
esempio, dopo avere vinto sul 
ghiaccio di K.tibuehel ha rivinto 
sulla facile e morb.da * Kandehar » 
di Garmisch. 

Sono stati i * mondiali > di An
nemarie Proell e di Internar Sten-
mark. L'austriaca ha vinto ormai 
tutto quel che c'era da vincere 
mentre allo svedese manca scio la 
discesa libera. 

M a se il « re » e la « regina » 
hanno rispettato i pronostici sono 
anche accadute cose curiose. Co
me per esempio i successi di Lea 
Soelkner nello slalom e di Mar ia 
Epple nel « g.gante ». M a sui suc
cessi delle due ott ime atlete non 
c'è nulla da d.re. Chi infatti va a 
scorrere le classifiche della Coppa 
del Mondo le trova ben piazzate. 
Le nostre han fatto quel che han 
potuto. Crescono lentamente e bi
sognerà aver pazienza di aspettarle. 

Va le la pena, per render con 
le cifre — che non mentono mai — 
i l valore complessivo delle forze 
in campo, stendere una classifica 

per nazioni assegnando ai primi 
dieci classificati il punteggio della 
ceppa del Mondo. Ne vien fuori 
Questa graduatoria: Austria 1 7 7 
punt". Germania Federale 1 4 4 , 
Liechtenstein 1 1 3 , Svizzera 7 9 , Sve
zia 5 2 . Francia 4 7 . Stati Un.t i 4 5 . 
ital.a 3 3 . Unione Sovietica 2 1 . Ca
nada 15 . Cecoslovacchia 10 , Polo
nia 9 . Gran Bretagna 6 , Norvegia 
e G.apDone 4 . Argentina 1 . L'Italia 
qumdi e ottava con un potenziale 
da secondo o terzo pesto. 

M a una stagione organizzata ma
le come quella che sta per conclu
dersi non poteva che dare . risultati 
che ha dato. Anche se è giusto 
r. conoscere ai tecnici i buoni, 
sotto certi aspetti addirittura sor
prendenti. risultati ottenuti in 
discesa libera. E' davvero miste-
r.oso che al primo scontro im
portante la squadra si sia sfa
sciata. Gustavo Thoeni • ancora 
i l più m.sterioso dei l iberisti. Non 
basta dire, per sp.egare il mistero, 
che nove anni di Coppa del M o n 
do logorano. La verità è che 
Gustavo ruzzola come un debut
tante, anzi peggio. E ciò signifi
ca, purtroppo, che hanno voluto 
insegnargli a sciare < come Stert-
mark », a lui che sciava « come 
Thoeni >. Col risultato cha ora il 
povero grande campione non ci 
si raccapezza più. 

Remo Musumeci 

ROMA — La Juventus inco
mincia a macinare gioco — 
dicono sia stato da fanta
scienza per 10' — e le dirette 
rivali le danno una mano. Le 
prime righe del «capitolo 
scudetto » sono state così 
vergate ma... andiamoci pia
no, i giochi sono ancora 
aperti. Eppoi se è vero che 
Milan, Inter e Pescara han
no giocato per la Juve, è 
anche vero che hanno ba
dato a fare i propri interessi. 
Le sconfitte di Vicenza e To
rino stupiscono a metà. I 
segni premonitori si erano 
avuti per gli uomini di G.B. 
Fabbri, due settimane or so
no con la Juventus e poi 
col Verona. Per i granata di 
Radice il pareggio a Torino 
con la Roma, era stato un 
vero e proprio campanello di 
allarme. C'è chi pretende che 
il Torino sia già uscito di 
scena. Il che ci sembra esa
gerato, ma è altrettanto cer
to che il malessere esiste. 

I rossoneri di Liedholm, col 
pari a Genova, hanno riac
ciuffato il secondo posto, pur 
se in condominio con Vi
cenza e Torino. Ma più che 
il Milan, è l'Inter che ha 
fatto un bel colpo ai danni 
dei lanieri. Non c'è che dire, 
è un campionato dove l'alta
lena non risparmia nessuno, 
tanto in vetta quanto in coda 
e a centroclassifica. E ne 
scaturisce che i quattro punti 
di vantaggio dei bianconeri 
di Trapattoni, testimoniano 
del livellamento dei valori. 
La cosa getta una luce d'in
certezza non soltanto per la 
lotta scudetto, ma per la zo
na UEFA e per la stessa re
trocessione. Non saranno. 
quindi, un calcio e un torneo 
entusiasmanti, ma l'interesse 
non manca. 

II Pescara, battendo il To
rino, ha alimentato la spe
ranza per i giorni a venire. 
Sarà difficile, quasi impresa 
impossibile. Ma lo avevamo 
detto: gli abruzzesi onore
ranno il loro primo campio
nato di A, senza condiscen
denze verso alcuno. La Fio
rentina ha soltanto pareg
giato. nonostante il nuovo al
lenatore Chiappella. E per i 
viola il discorso è lo stesso 
che per ì pescaresi, soltanto 
che l'organico e più di vaglia 
per qualche speranza in più. 
Il Napoli ha tentato la prova 
di maturità con la Juventus, 
ma non ce l'ha fatta. Non e 
certamente da mettere a i -
rogo. anche perchè a tempi 
lunghi i giovani di Di Marzio 
qualche sorpresa potrebbero 
riserbarla. Chiaro che il loro 
obiettivo finale sarà la zo
na UEFA. 

Roma e Lazio non hanno 
una classifica esaltante, ma 
domenica scorsa segni di ri
sveglio si sono registrati. Più 
vistosi quelli della Roma, che 
in tre partite ha recuperato 
tre punti ai « cugini » bianco-
azzurri. La prima «doppiet
ta » di Musiello ha esaltato 
la bella prova di Di Barto
lomei- Giagnoni ha capito 
che scusanti non erano più 
possibili. A Torino e venuto 
cosi il pareggio, e contro :1 
Perugia la vittoria. Il suo 
buon lavoro è stato premia
to. A Foggia sicuro il recu
pero di Bruno Conti, che col 
Perugia ha giocato soltanto 
un quarto d'ora. Insomma. 
una Roma in crescendo, il 
che ci fa piacere. Non per 
niente Paolo Conti è stato 
chiamato da Bearzot quale 
secondo a Zoff, nell'incontro 
di domani con la Francia a 
Napoli. E ci pare di capire 
che prende sempre più corpo 
la sua candidatura quale 
secondo anche ai « mondiali », 
mentre per il terzo posto è 
probabile il ballottaggio tra 
Castellini e Bordon. A pro-

' posito della Roma società, 
• Buticchi non sarebbe alieno 
l (come avevamo già detto» 
ì dall'intavolare trattative con 
! Anzalone. La realta è che 
I Anzalone pretende 8 miliar-
t di per «lasciare»: 1 miliardo 
' e 300 milioni per sue esposi-
| zioni personali, il resto in 
j fidejussioni bancarie. Su 

questa base le trattative non 
saranno facili, anche perchè 
non e che come parco gioca
tori Anzalone possa offrire 
granché. Giovedì la Roma 
giocherà in amichevole con i 
cinesi del Pechino (oggi in 
amichevole allo stadio dei 
Pini di Viareggio, con la gio
vanile della Versilia). 

La Lazio ha avuto il suo 
tallone d'Achille in Garella. 
Ma noi non gliene facciamo 
una colpa. Troppe responsa
bilità e tutte in una volta. 
Ovvio che qualche sbanda
mento lo avesse dovuto de
nunciare. Sarebbe stato me
glio una maturazione gradua
le. alle spalle di un esperto 
come Felice Pulici. Ma ormai 
è inutile piangere sul latte 
versato. Intanto però la La
zio avrebbe potuto avere, per
lomeno. tre punti di più in 
classifica (vedi incontri con 
Torino e Napoli). Comunque 
il paregeio ottenuto a Vero
na, dopo lo 0-2. è sintomo che 
il lavoro di Vinicio non è 
da sottovalutare. Possono 
lasciare perplessi alcune sue 
scelte (Clerici. Boccolini). ma 
ha creduto in Perrone. il 
Henne primavera, che ha so
stituito Manfredonia dopo 
soli 20'. Dicono che il ra
gazzo abbia giocato senza 
complessi. Insomma, il di
scorso se Vinicio resterà o 
meno, deve pur essere af
frontato. cosi come quello 
sugli infortuni di Ammoniaci. 
Martini e D'Amico. Infine 
aver ritrovato anche Giorda
no è una sicurezza. Che sia 
l'inizio di una inversione di 
tendenza? Ce lo auguriamo. 

g . a. 

spofftlash-sporHIash 
• CALCIO — I giocatori del Ra
gusa (serie C. girone C) minac
ciano lo sciopero se non verran
no loro pagate le competenze ar
retrate. che risalgono ad alcuni 
mesi. Si sono comunque rivolti 
all'Associazione calciatori perche 
tuteli i propri interessi. 
• CALCIO — L'AIC (Associa
zione calciatori italiani) ha desi
gnato i giocatori Anlognoni, Eel-
lugi e Zoff quali rappresentanti 
de! giocatori della Nazionale con
vocati per la partita di domani 
contro la Francia, che si dispu
terà a Napol i . 

• A U T O M O B I L I S M O — L'equi
paggio tedesco-olandese composto 
da Rolf Stommelcn e Toinc Hc-
zemans. su Porsche Turbo 9 3 5 . 
si è aggiudicato la 2 4 ore auto
mobilistica di Daytona, prima pro
va del mondiale marche. 

• T E N N I S — Vitas Gerulaitis. 
che aveva battuto nei quarti di 
finale Corrado Barazzutli. si e 
aggiudicato i l torneo di Richmond 
sconfiggendo in finale la « rivela
zione » Newcombe per 6 -3 , 6 -4 . 

• A U T O M O B I L I S M O — I l f in
landese Ar i Vatanen, su Ford 
Escori, ha vinto il rally automo
bilistico internazionale del l 'Art ico. 
A l termine dei 1.S0O k m . ha pre
ceduto i connazionali Toivanen-
Tiukanen e l'equipaggio della Fiat 
Alen-Kivimaeki. 

• T O T O C A L C I O — I vincenti 
di prima categoria con punti 12 
sono 9 0 e la quota è di 17 m"-
lioni 7 4 4 mila 1 0 0 . I vincenti di 
seconda categoria con punti 11 so
no 2 . 6 4 3 e la quota è 6 0 4 mila 
2 0 0 l ire. 
• CALCIO — Italia e Francia 
pre-juniores disputeranno questa se
ra, con inizio alle 1 9 , 1 5 , un incon
tro amichevole di calcio sul fer
rano di Cava dei Tirreni . La rap-
prrventativa pre-iuniores è formata 
da giocatori nati dopo il primo 
atosto 1 9 6 0 . 

TARANTO. — Il centravanti 
del Taranto, Erasmo Jacovo 
ne di 26 anni, è morto nelle 
prime ore di ieri mattina in 
un incidente stradale acca
duto sulla strada provinciale 
per San Giorgio Jonico. 

lacovone era nato il 22 
aprile 1952 a Capracotta 
(Isernia) ed in questo cam
pionato era capo-cannoniere 
del Taranto, con nove gol, e 

! capocannoniere della serie 
« B » insieme con Pellegrini 
del Bari, e Palanca del Ca
tanzaro. 

L'auto sulla quale si tro
vava lacovone, una « Dyane 
6 ». è stata investita violen
temente da un'« Alfa Romeo 
UT 2000» guidata da un pre
giudicato, Marcello Friuli di 
23 anni, che aveva rubato la 
vettura al presidente della 
« Banca Popolare di Taran
to » e stava tentando di sfug
gire ad un inseguimento di 
una « Alfetta » della polizia. 
Si calcola che l'impatto tra 
la « Dyane » di lacovone e 
l'altra vettura è avvenuto 
mentre l'« Alfa Romeo » pro
cedeva a circa 180 chilometri 
orari. In quel momento la-
covone usciva dal parcheg
gio di un ristorante e stava 
immettendosi sulla strada 
provinciale, per rientrare a 
Taranto, dove abitava. 

Il calciatore ed il pregiu
dicato sono stati soccorsi en
trambi dalla polizia ed ac
compagnati all'ospedale «SS. 
Annunziata » di Taranto. Al
l'arrivo in ospedale, lacovo
ne era già morto, mentre il 
Friuli è stato ricoverato in 
clinica neurochirurgica con 
una prognosi di dieci giorni. 
Nell'urto tra le due vetture, 
il calciatore è stato sbalzato 
fuori dall'abitacolo ed il suo 
corpo è stato recuperato a cir
ca venti metri dalla vettura, 
in una cunetta. La « Dyane » 
è stata completamente di
strutta. 

lacovone era sposato dal 
giugno 77 e sua moglie, che 
aspetta un figlio, risiede a 
Carpi (Modena), dove è sta
ta già informata della di
sgrazia. Anche al padre del 
calciatore, che vive a Tivoli, 
è stata comunicata la notizia. 

Erasmo Jacovone. ormai 
consacrato come un auten
tico « uomo-gol », aveva esor-

# Una delle ultime immagini 
compagni di gioco 

dito alcuni anni fa nelle f.le ' 
del Carpi e successivamente : 
era stato acquistato dal Man- I 
tova dove si era messo in 
luce. Un anno e mozzo fa 
era stato ceduto dal Manto
va al Taranto per circa quat
trocento milioni di lire. Ave
va una dote particolare: era 
molto forte nel gioco di te
sta. Gran parte dei suoi gol 
erano stati segnati infatti 
grazie alla sua grande eleva
zione e tempismo sotto por
ta. lacovone, che avrebbe 
compiuto 20 anni il 22 aprile 
prossimo, aveva dato que
st'anno al Taranto la possi-
b.lità di cominciare alla gran

di JACOVONE attorniato da 

de il campionato di sene 
« B ». Poi il giocatore aveva 
attraversato un periodo di 
lieve flessione tanto da in
fluire notevolmente sul ren 
dimento della squadra. Al
l'inizio di questo campiona
to lacovone era stato in pre
dicato di passare alla Fio
rentina. 

Anche nella partita di ieri 
contro la Cremonese — con
clusasi a reti inviolate — la-
covone era stato ti più insi
dioso nel minacciare la rote 
avversaria. Al 21' un suo col
po di testa era stato neu
tralizzato da Ginulfi quasi 
lilla linea di porta.. 

Con l'Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

ai problemi 
del Paese 
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